IRRE PUGLIA

PROGETTO HABITAT:TERRE DA SCOPRIRE - MARI DA INVENTARE

Percorso ricerca - azione

LA FLORA E LA FAUNA COSTIERA: IL CAMMINO DELLA FOCA MONACA

Introduzione

Come un esemplare di questa specie, ormai a rischio estinzione nel Mediterraneo, proponiamo alle scuole di nuotare virtualmente nello specchio acqueo che le stesse avranno scelto per conoscerne le caratteristiche e di portarsi sulla spiaggia o tra le calette rocciose, alla ricerca della flora e fauna costiera.

Obiettivi perseguiti

Gli obiettivi generali del progetto sono validi per ogni tipo di esperienza che si proporrà agli alunni, e sono quelli di:

· Valorizzare il metodo scientifico e la ricerca sperimentale tra i ragazzi.

· Acquisire consapevolezza dell’impatto umano sul territorio per arrivare a comprendere la necessità dell’osservanza delle norme di tutela ambientale

· Conoscere i meccanismi che mantengono gli equilibri negli ecosistemi marini e costieri

· Individuare nel sito le caratteristiche ambientali più significative attraverso la scelta degli opportuni indicatori da rilevare

· Applicare le opportune tecniche di rilevamento

· Individuare i parametri da tenere sotto vigilanza per il corretto mantenimento del sito

· Sviluppare capacità di analisi e sintesi attraverso la produzione di grafici e tabelle rappresentative di fenomeni complessi

Contenuti e percorso 

· Animali di scogliera







· Morfologia delle coste rocciose

· Le pozze di scogliera

· Organismi immobili







· Organismi e loro tracce






· Adattamenti della vegetazione delle spiagge

· Studio dell’ambiente della spiaggia con dune

· Lunghi viaggi tra l’acqua e il cielo

· L’osmosi e l’ittiofauna





· La biocenosi del mare
Scheda tecnica preliminare

I particolari dei contenuti e degli obiettivi specifici di ogni percorso si differenziano a secondo delle 

attività che si sceglieranno, anche in base alla tipologia di costa da analizzare. 

Pertanto, per scegliere quale esperienza proporre agli alunni, verificare la tipologia di costa che si vuole  analizzare e scoprire le sue caratteristiche generali rispondendo alle seguenti domande. 

E’ possibile esplorare una zona vicina alla scuola, un’area che si ritiene molto naturale o inquinata, oppure chiedere di entrare in un’area protetta, in una riserva marina; è importante che le dimensioni del tratto di costa siano di 1Km di lato. 

Si staesplorando una spiaggia, una costa rocciosa o un lago costiero? ________________________ 

Spiaggia: 

È di sabbia, di ghiaia o di ciottoli?  
______________ 

Sono presenti dune naturali? 

Si � No � 

Quante? 
______ 

Costa Rocciosa:

Sono scogliere basse e frastagliate? 



Si � No � 

Sono scogliere alte e più o meno a picco sul mare? 

Si � No �

Lago costiero:

È una lago alimentato dal mare? 


Si � No �

È una lago con acqua salmastra? 


Si � No �

È una lago con acqua dolce?
 


Si � No �

Caratteri generali

Ha un nome specifico la zona scelta? 

Si � No � 
Quale?__________________  

E’ in un’area protetta? 



Si � No � In parte � 

Individuare la zona su una carta IGM in scala 1:50000

Si trova in un centro abitato?



Si � No � In parte � 

Se no quanti km dista dal centro abitato più vicino? ______

La costa adottata è libera o gestita da stabilimenti balneari? _______________________________

Dietro la costa adottata ci sono?

Dune �
Strutture dello stabilimento �
una strada carrozzabile � 
ville isolate �

Villaggi estivi �
centro abitato permanente �
pineta o macchia mediterranea � 
industrie �

Fotocopiare a grande ingrandimento il quadrato di spiaggia adottato (1 km x 1 km) e inserisci le strutture che si sono identificate; procedere a scansionarlo e a trasformarlo in immagine jpg

Fare almeno 4 riprese fotografiche digitali dell’insieme dai quattro spigoli dell’area.

Per lo studio dei caratteri specifici si propongono le seguenti schede:

Per tutti:

Il mare come biotopo

La biocenosi del mare
Se la ricerca riguarda coste rocciose:

Animali di scogliera

Morfologia delle coste rocciose

Se riguarda coste rocciose basse:

Le pozze di scogliera

Organismi immobili

Se è effettuata su spiagge:

Organismi e loro tracce

Adattamenti della vegetazione delle spiagge

Studio dell’ambiente della spiaggia con dune

Se su laghi costieri:

Lunghi viaggi tra l’acqua e il cielo

L’osmosi e l’ittiofauna

N.1.Scheda ambientale sugli animali di scogliera

Obiettivi perseguiti

· Sviluppare le capacità di analisi e confronto dei vari fattori che caratterizzano un ambiente naturale;

· Sviluppare la capacità di riconoscimento delle principali specie tipiche dell’ambiente di costa alta;

· Imparare a riflettere sui possibili impatti delle attività umane sulle singole specie e sulla comunità biotica in generale.

Contenuti e percorso 

Fase preliminare

1. Analisi dell’ambiente di scogliera attraverso il dibattito in classe, in particolare approfondendo elementi (e fattori limitanti) che lo caratterizzano: pendenza, insolazione, salinità nella zona di aerosol, difficoltà di accesso per l’uomo e per molti animali.

2. Ricerca di documentazione su ambienti di scogliera: immagini da diapositive, filmati documentari, CD ROM, ecc.

3. Osservazione e analisi delle immagini da parte dei ragazzi, preferibilmente in gruppo.

4. Individuazione di un tratto di costa alta facilmente accessibile in cui programmare l’escursione (preferibilmente in periodo primaverile).

5. Con l’aiuto di un naturalista, prosecuzione del lavoro in classe analizzando le principali specie (in particolare di anfibi, rettili e uccelli) tipiche dell’ambiente di costa alta (stanziali o di passaggio).

6. Focalizzazione del lavoro sugli uccelli, analizzando le abitudini ecologiche delle principali specie presenti  nell’ambiente prescelto; sintesi delle caratteristiche morfologiche utili per il riconoscimento (colore del piumaggio, forma e colore del becco, profilo delle ali, modalità di volo, ecc.) e delle abitudini di vita (modalità di nutrizione, siti di nidificazione, utilizzo dei nidi per la riproduzione o anche per il riposo notturno, territorialità, ecc.) in schede, preferibilmente corredate da disegni o da immagini tratte dalla bibliografia o appositamente realizzate. Analisi dei rapporti di predazione e competizione tra uccelli in relazione alle modalità di alimentazione; analisi delle abitudini di vita e di alimentazione dei gabbiani e riflessione sul comportamento sinantropico del gabbiano reale, specie la cui abbondanza è spesso indice di degrado ambientale.

ESCURSIONE

7. Osservazione degli animali (rettili, anfibi e uccelli) o delle loro tracce; osservazione di eventuali nidi di uccelli e riconoscimento delle specie.

PROSECUZIONE DEL LAVORO IN CLASSE

8. Dibattito sui dati raccolti e sulle osservazioni compiute durante l’escursione.

9. Riflessione sulle peculiarità ecologiche dell’ambiente di costa rocciosa e sulla necessità di limitare per quanto possibile l’impatto ambientale e la presenza dell’uomo, anche al fine di evitare disturbo alle specie nidificanti.

Materiali: 

Materiale bibliografico, diapositive e/o filmati, abbigliamento ed attrezzatura adeguati all’escursione (macchina fotografica, binocoli, manuali di riconoscimento degli uccelli, ecc.)

N.2:Scheda ambientale sulla morfologia delle coste rocciose

Obiettivi perseguiti

· Comprendere i processi morfogenetici delle coste alte ed i principali agenti coinvolti; 

· Maturare la consapevolezza dell’evoluzione del paesaggio; 

· Sviluppare la capacità di riconoscere le varie forme di morfologia costiera.

Contenuti e percorso 

1. Individuazione sulle carte topografiche di alcuni tratti di costa alta del litorale italiano da porre a confronto.

2. Analisi, attraverso il dibattito ed il ragionamento, dei principali processi e prodotti della morfogenesi costiera, dei cicli evolutivi, delle forme tipiche per ogni fase (fase iniziale: piccola scarpata e ridotto accumulo di detriti alla base, assenza di spiaggia; fase intermedia: falesia con altezza considerevole, promontori, grotte, archi, linea di costa articolata; fase di maturità: piattaforma di abrasione estesa, spesso con ampia spiaggia).

3. Osservazione di immagini di vari tratti di coste alte e delle principali forme.

4. Studio dei simboli utilizzati in cartografia, in particolare quelli relativi al rilievo (curve di livello, tratteggio a cestino, cunei di scarpata, puntinato, ecc.).

5. Suddivisione della classe in gruppi incaricati di osservare e analizzare sulla carta il tratto di costa adottato, soffermandosi in particolare su pendenza (tratteggio a cestino per i tratti più scoscesi), cavità e grotte (simbolo codificato con cunei), spiagge (puntinato), baie (curve di livello distanti nelle insenature), scogli e archi (utile l’individuazione di indicazioni toponomastiche di tipo scoglio, arco, punta, torre, cala, capo, grotta, ecc.), presenza di viabilità e di insediamenti umani. Eventuale osservazione delle curve batimetriche.

6. Costruzione di tre modellini in polistirolo che illustrino le varie fasi di evoluzione di una costa rocciosa (vedi punto 2), soffermandosi in particolare sul modello che meglio riproduce i tratti studiati sulle carte.

7. Analisi dei principali ambienti di costa rocciosa, studio delle principali forme di vita in relazione all’ambiente.

8. Riflessioni conclusive sulle peculiarità dell’ambiente di costa alta e sulla necessità di conservazione.

 Attrezzatura: 

Carte topografiche, preferibilmente carte IGM alla scala 1:25.000; immagini tratte dalla bibliografia; materiale di bricolage (polistirolo, colori a tempera, basi di supporto in compensato) per la costruzione di modelli.

N.3:Scheda ambientale sulle pozze di scogliera

Obiettivi perseguiti
· Sviluppare la capacità di analisi e confronto dei fattori limitanti in un ambiente “estremo”; Comprendere l’importanza della preservazione della biodiversità e del mantenimento di microhabitat peculiari.

Contenuti e percorso 

Fase preliminare

1. Attività in classe: analisi di un ecosistema familiare ai ragazzi, con particolare attenzione ai rapporti tra le diverse specie nei vari livelli trofici.

2. Analisi dei fattori limitanti in un ambiente litoraneo in generale: scarsa presenza di acqua dolce, salinità delle acque circolanti, aerosol di acqua salata, forza erosiva del moto ondoso (azione meccanica della massa d’acqua, azione pneumatica sui gas intrappolati, abrasione attuata dai frammenti rocciosi trasportati dall’acqua).

3. Analisi dei fattori limitanti in un ambiente di pozza: variazioni di temperatura e di salinità, esposizione ai predatori, limitato ricambio di acqua, ecc.

4. Analisi dei rapporti tra gli organismi che colonizzano (anche temporaneamente) la pozza. In particolare: ruolo ecologico delle alghe, incrostanti o frondose, che convertono l’energia radiante in sostanza organica utile per i consumatori primari (gasteropodi, echinodermi, crostacei); analisi delle varie tipologie di consumatori secondari (predatori: pesci, echinodermi, gasteropodi, ecc.) e di decompositori (granchi e gamberi) che si nutrono di resti animali e vegetali.

5. Analisi delle diverse modalità di nutrizione degli animali (ad esempio i molluschi, che ben rappresentano le varie specializzazioni: alcuni sono filtratori, altri pascolano sui tappeti algali raschiandoli con la radula, altri ancora succhiano le loro prede, ecc.); osservazione di immagini e filmati che trattino gli organismi in esame, soprattutto se i ragazzi non avessero familiarità con l’ambiente in esame. 

6. Analisi delle strategie dei pesci che vivono in questi ambienti: adattamenti morfologici (strutture a ventosa, colorazioni mimetiche, assenza di squame) e comportamentali (scavo di buche e tane nei sedimenti del fondo).

ESCURSIONE

7. Escursione in una località in cui siano raggiungibili tratti di costa rocciosa con pozze; osservazione dell’ambiente e degli organismi, raccolta dei dati (osservazione di materiale con lente di ingrandimento), stesura di una lista delle forme di vita presenti (riconoscimento sommario se non è possibile un’identificazione precisa); misurazione dei principali parametri chimico-fisici di pozze più o meno distanti dall’acqua (temperatura, pH, salinità) e confronto dei dati: alcune pozze (quelle prossime alla linea di alta marea) avranno parametri molto vicini a quelli rilevabili in mare per via del frequente ricambio dell’acqua, altre mostreranno parametri anche molto differenti, e saranno colonizzate da forme di vita meno diverse.

PROSECUZIONE DEL LAVORO IN CLASSE

8. Dibattito conclusivo sull’importanza degli habitat di scogliera per la preservazione della biodiversità e, quindi, sull’importanza della loro conservazione.

Attrezzatura:

 Materiale bibliografico, immagini e filmati; abbigliamento e attrezzatura adeguati all’escursione (macchina fotografica, sacchetti per la raccolta di materiale spiaggiato, lente di ingrandimento), strumentazione e kit per analisi delle acque.

N. 4: Scheda ambientale sugli organismi immobili

Obiettivi perseguiti

· Sviluppare le capacità di osservazione, analisi e confronto tra diversi phyla e diverse classi di organismi; 

· Sviluppare la capacità di riconoscimento delle principali forme sessili dei litorali italiani.

Contenuti e percorso 

Fase preliminare

1. Dibattito sulle principali caratteristiche dell’ambiente subaereo e dell’ambiente sommerso dal punto di vista delle esigenze degli organismi vegetali (radiazione luminosa costante o limitata dalla profondità; temperatura con forti escursioni o secondo gradienti di profondità, viscosità, presenza di nutrienti solo nel suolo o diffusi nel mezzo).

2. Analisi dei principali elementi morfologici delle piante superiori in relazione alle loro funzioni (radici per l’assorbimento, fusto con funzione meccanica e di sostegno e di trasporto, fronde con funzione fotosintetica); confronto con la morfologia e le funzioni nelle alghe (rizoidi di fissaggio al substrato, tallo con funzione di assorbimento dell’acqua e degli elementi disciolti). Esempi di modificazioni della morfologia in rapporto ai diversi ambienti: rizoidi robusti in ambienti ad alta energia, vescicole aerifere per favorire il galleggiamento del tallo, ecc.

3. Analisi delle colorazioni dei principali gruppi di alghe (verdi, brune, rosse) in relazione alla profondità in cui vivono e alla radiazione luminosa che vi giunge. 

4. Individuazione di un tratto di costa alta facilmente accessibile in cui programmare l’escursione (preferibilmente in periodo primaverile).

5. Stesura di una lista delle principali specie di alghe presenti nella zona da visitare, eventualmente con l’aiuto di un esperto.

ESCURSIONE

6. Escursione e raccolta dati, immagini e materiale spiaggiato.

7. Annotazione di particolari osservazioni (organismi simbionti o commensali); riconoscimento delle specie e osservazione della morfologia.

8. Eventuale confronto delle strutture delle alghe con quelle degli animali sessili (attinie, anellidi, coralli e meduse) e riflessione sulle affinità e sulle diversità delle loro modalità di vita.

PROSECUZIONE DEL LAVORO IN CLASSE

9. Riflessioni conclusive sulla varietà del popolamento sommerso, sulle caratteristiche dell’ambiente costiero, in particolare sulle peculiarità delle coste rocciose che offrono un ambiente ideale a molte specie sessili. Riflessioni conclusive sulla necessità di tutela.

Attrezzatura: 

Materiale bibliografico, immagini e filmati; abbigliamento e attrezzatura adeguati all’escursione (macchina fotografica, sacchetti per la raccolta di materiale spiaggiato, lente di ingrandimento).

N 5: Scheda ambientale sugli organismi e loro tracce

Obiettivi perseguiti

· Sviluppare la capacità di osservazione, analisi, formulazione di ipotesi; 

· Far prendere confidenza con un ambiente caratterizzato da flora e fauna particolari, al confine tra ambienti differenti; 

· Creare la consapevolezza della ricchezza di un ambiente naturale quale la spiaggia.

Contenuti e percorso 

Fase preliminare

1. Discussione ed eventuale escursione in un ambiente di prato o boscaglia, analizzando forma e struttura delle piante erbacee, arbustive ed arboree, la struttura del suolo, la consistenza del terreno, le specie di animali, ecc.

ESCURSIONE IN SPIAGGIA

2. Escursione in gruppo sulla spiaggia prescelta, che presenti caratteristiche di naturalità e possibilmente non venga “pulita” del materiale spiaggiato

3. Osservazione dell’ambiente della spiaggia, in un primo momento autonoma mente, favorendo l’esplorazione da parte dei ragazzi, anche a gruppetti spontanei

4. Osservazione tramite la discussione guidata di vari fattori: il suolo e la sabbia, bagnata ed asciutta, più o meno compatta; osservazione delle piante: consistenza e forma di fusti e foglie (per confronto con le specie erbacee di prato conosciute), presenza di spine, profondità delle radici

5. Osservazione degli animali presenti, anche se è spesso difficile, soprattutto per i vertebrati la cui presenza è solitamente limitata agli uccelli (ben riconoscibili i gabbiani, più difficili da osservare gli altri frequentatori tipici come fratino, piovanelli, alcuni passeriformi). Per gli invertebrati è richiesta grande attenzione, ma non è raro imbattersi in qualche Cicindela o Pimelianelle vicinanze di alghe o detriti spiaggiati, o ritrovare qualche grosso scarabeo o, ancora, ammirare la frenetica attività di qualche imenottero sfecide. Risulta più agevole, talvolta, ricercare la tracce che gli organismi lasciano sulla sabbia (piste, escrementi, tane) e formulare ipotesi sui possibili animali presenti.

6. Raccolta di materiale spiaggiato nel bagnasciuga, confine tra terra e mare: ipotesi sulla natura e provenienza del materiale. In particolare potranno trovarsi piante erbacee o alghe provenienti dal mare, di cui osservare la struttura; resti di animali vertebrati terrestri o pesci spiaggiati, resti di crostacei, molluschi, meduse, ecc. utili per una prima semplice classificazione degli animali, da approfondire eventualmente in classe. Conchiglie e resti raccolti dovranno essere lavati bene, trattati e seccati perfettamente per favorirne la conservazione.

7. Ipotesi sulla provenienza dei rifiuti spiaggiati, nel caso fossero presenti 

8. Individuazione della linea di alta marea e di linee di mareggiata.

CONCLUSIONE DEL LAVORO (ANCHE IN CLASSE)

9. Raccolta delle impressioni sulla ricchezza di esperienze che può offrire questo ambiente e riflessione sulle differenze rispetto alle spiagge turistiche, nel caso che i ragazzi le conoscano 

10.Discussione sull’importanza della conservazione.

Attrezzatura

Abbigliamento adeguato e indumenti di ricambio per l’escursione. Macchina fotografica, quaderno di appunti, sacchetti per la raccolta del materiale.

N.6: Scheda ambientale sullo studio dell’ambiente della spiaggia con dune

Obiettivi perseguiti

· Sviluppare le capacità di analisi e confronto dei parametri ambientali; 

· Sviluppare la capacità di cogliere le relazioni causa - effetto nello studio dell’ambiente; 

· Conoscere la complessità e la ricchezza dell’ambiente di spiaggia e duna; 

· Creare la consapevolezza dei delicati equilibri che ne regolano lo sviluppo; 

· Formare la sensibilità e la coscienza della conservazione.

Contenuti e percorso 

Fase preliminare

1. Introduzione teorica in classe sull’ambiente di spiaggia e duna e sui fenomeni che ne regolano la morfologia e l’evoluzione (vento, moto ondoso, vegetazione, ecc.)

2. Scelta di un ambiente adeguato con buon livello di naturalità e adeguato sviluppo delle zone dunali ed eventualmente retrodunali 

3. Stima della distanza dell’ambiente dagli estuari, per mezzo di una carta topografica o geografica. Ricerca delle direzioni delle correnti ordinarie su una carta nautica, o sulla rete informatica

4. Definizione di parametri di osservazione e costruzione di una scheda di rilevamento.

ESCURSIONE

5. Misurazione delle varie zone della spiaggia: pendenza approssimata della zona sommersa (con stivali e sonda graduata, misure a distanza fissa dalla riva, ad esempio ogni metro); lunghezza e pendenza approssimata della zona intertidale ed emersa (costruzione di un profilo); individuazione della berma ordinaria e di quella di tempesta, di barre e truogoli

6. Analisi semplificata della granulometria delle sabbie presenti (generalmente comprese tra 2 e 0,03 mm), osservazione del colore e della presenza di granuli di dimensioni maggiori (ciottoli, ecc.)

7. Annotazione dell’eventuale presenza di materiale spiaggiato, della sua natura e probabile origine

8. Misura della direzione del vento rispetto al Nord

9. Misura della distanza delle dune rispetto alla linea di costa, stima della loro altezza, osservazione della forma e direzione (trasversali o paraboliche) rispetto alla linea di costa, al vento, al Nord

10.Annotazione delle tipologie di vegetazione, e se possibile delle specie, sulle prime dune. Osservazioni sull’esteso apparato radicale. Osservazione della consistenza della sabbia

11.Osservazione degli stessi parametri su dune consolidate retrostanti: confronto sulla compattazione della sabbia, grado di copertura della vegetazione, morfologia delle piante, specie presenti

12.Osservazione degli stessi parametri nelle lacune interdunali ed eventualmente nella selva litorale retrostante.

CONCLUSIONE DEL LAVORO

13.Analisi dei dati e discussione guidata sulla peculiarità di questo ambiente, sull’enorme importanza della sua conservazione e sulla necessità di porre limiti all’antropizzazione selvaggia delle coste

14. Ipotesi sull’evoluzione dell’ambiente e riflessioni sulla sua dinamica, sui fattori che influenzano la morfologia, sulle influenze antropiche.

NOTE

Se possibile, ripetere le stesse misurazioni nella stagione invernale ed estiva, annotando le differenze.

Attrezzatura

Abbigliamento adeguato, stivali alti, bussola, banderuola per direzione del vento, sonda o metro graduato, setacci a maglie differenti.

N.7: Scheda ambientale sugli adattamenti della vegetazione delle spiagge

Obiettivi perseguiti

· Sviluppare la capacità di osservazione, analisi, confronto; 

· Comprendere la complessità degli adattamenti delle piante al loro ambiente; 

· Sviluppo della consapevolezza delle interazioni tra vegetazione e morfologia.

Contenuti e percorso 

Fase preliminare

1. Discussione sui fattori limitanti dell’ambiente di spiaggia: substrato sabbioso permeabile che non trattiene l’acqua piovana, falda salata in profondità, sale in aerosol, inquinanti in aerosol, temperature estive ed invernali, ecc.

2. Concentrazione dell’attenzione sulla poca disponibilità di acqua dolce nel substrato sabbioso e sull’elevata traspirazione delle piante nei climi caldi: studio dei particolari adattamenti della vegetazione all’ambiente arido. Ricerca tramite differenti fonti bibliografiche

3. Stesura di una check-list da utilizzare nell’escursione, al fine di valutare sul campo quali e quanti adattamenti sono osservabili nelle piante dell’ambiente prescelto. 

Esempio di lista: 

- Succulenza

- Pelosità

- Foglie coriacee

- Rizomi striscianti sotto la sabbia

- Annualità (previo riconoscimento).

ESCURSIONE

4. Scelta di un ambiente di spiaggia con dune la cui vegetazione si presti alle osservazioni richieste

5. Osservazioni sul campo, a gruppi e/o in gruppo unico, e verifica delle voci della lista su varie piante della zona. Annotazione delle anomalie riscontrate (ad esempio in specie di lacuna interdunale).

CONCLUSIONE DEL LAVORO

6. Analisi dei dati e discussione sulle osservazioni.

7. Stesura di una relazione finale e confronto tra osservazioni e risultati attesi.

Attrezzatura

Abbigliamento adeguato, manuale di riconoscimento dei vegetali, sacchetti per la raccolta di campioni.

N. 8: Scheda ambientale sull’osmosi e l’ittiofauna

Obiettivi perseguiti

· Comprendere le relazioni tra adattamenti fisiologici ed ambiente di vita degli organismi; acquisire la consapevolezza dei meccanismi osmotici nella regolazione degli equilibri salini;

· Acquisire competenze nel riconoscimento di specie ittiche.
Contenuti e percorso

Fase preliminare

1. Illustrare l’osmosi attraverso un semplice esperimento in laboratorio. Si avvolge il cannello dell’imbuto con la pergamena, fissandola con un elastico. Si versa nell’imbuto una soluzione concentrata di acqua e sale o acqua e zucchero, segnando il livello con un pennarello. Si appoggia l’imbuto in un becher riempito di acqua distillata, in modo che il cannello sia immerso. In tali condizioni si verificherà il passaggio di acqua dal becher all’imbuto, ed in quest’ultimo il livello della soluzione si innalzerà. Si ripete l’esperimento invertendo le condizioni di partenza (soluzione concentrata nel becher e acqua distillata nell’imbuto). In questo caso si innalzerà il livello del liquido nel becher a scapito di quello dell’imbuto. Si dimostra così che l’acqua attraverso le membrane semipermeabili passa da soluzioni meno concentrate a soluzioni più concentrate. Si sottolinea inoltre l’analogia di queste condizioni sperimentali con quelle fisiologiche dei pesci d’acqua dolce e marini, in cui i liquidi cellulari sono rispettivamente più e meno concentrati rispetto a quelli dell’ambiente circostante.

2. Analisi di alcuni meccanismi fisiologici che regolano la concentrazione dei liquidi fisiologici rispetto all’ambiente (emissione di acqua attraverso l’urina, emissione di sali attraverso le ghiandole, assorbimento di molta acqua attraverso l’intestino, presenza di ghiandole mucipare che ostacolano l’assorbimeno di acqua da parte della cute).

3. Riflessione sulla complessità di questi meccanismi, che fanno in modo che i pesci non siano generalmente adattabili alle variazioni di salinità dell’ambiente. 

Introduzione del concetto di eurialino e stenoalino.

PROSECUZIONE DEL LAVORO

4. Discussione guidata sulle caratteristiche delle acque dei laghi costieri, in particolare sulle variazioni di salinità dovute a fattori facilmente individuabili dai ragazzi (periodi di forte evaporazione, periodi di elevata piovosità, immissione di acque dolci da parte degli immissari, permeabilità del fondale e infiltrazioni di acqua marina, maree, ecc.).

5. Suddivisione della classe in gruppi e ricerca, attraverso varie fonti, sulle specie ittiche pescate in un lago costiero prescelto, confronto con le specie pescate in acqua dolce ed in mare nella stessa zona; la ricerca si potrà avvalere di vario materiale bibliografico, ma sarà necessario anche un lavoro diretto sul campo: interviste a pescatori, operatori di allevamenti ittici, osservazioni al mercato del pesce e interviste ai venditori.

6. Lavoro di confronto dei risultati dei vari gruppi, individuazione delle specie maggiormente prelevate dagli ambienti di lago costiero.

7. Ricerca e analisi delle caratteristiche delle specie in esame: eurialinità, alimentazione, ciclo vitale, abitudini migratorie per necessità riproduttive o trofiche, riproduzione, modalità dell’eventuale allevamento, modalità di pesca (in relazione alle abitudini di vita: ad es. pesca diurna o notturna, stagionale).

8. Riflessioni sull’importanza economica della pesca nelle regioni costiere. Riflessioni sull’importanza della piscicoltura, attività che può tutelare l’ambiente attraverso la cura delle aree di costa e la gestione oculata delle risorse.

Strumenti 

Attrezzatura da laboratorio (becher, imbuti, bilancia, pellicola semipermeabile, o carta oleata o pergamena), zucchero o sale da cucina, elastici, materiale bibliografico.

n. 9 : Scheda ambientale sui lunghi viaggi tra l’acqua e il cielo

Obiettivi

· Comprendere alcuni dei principali aspetti del ciclo vitale degli uccelli; sviluppare la capacità di astrazione, osservazione, analisi e confronto.

Contenuti e percorso

Fase preliminare

1. Individuare l’area di lago costiero adatta per l’escursione in gruppo. Concordare con la guida naturalistica, che accompagnerà il gruppo, la metodologia, individuando assieme le specie che si potranno incontrare ed avvistare nella stagione in cui è prevista l’escursione. Reperire il materiale bibliografico su queste specie. 

LAVORO IN CLASSE

2. Osservazione di un filmato sugli uccelli migratori, anche molto breve, al fine di suscitare l’interesse e stimolare il dibattito. 

3. Descrizione, semplificata e preferibilmente illustrata, delle varie fasi del ciclo biologico di un uccello: schiusa dell’uovo, cure parentali, giovinezza, riproduzione, muta.

4. Discussione sulle specie di uccelli conosciute dai ragazzi presenti sul proprio territorio, individuazione delle specie stanziali e delle specie migratorie.

5. Analisi del significato della migrazione per le varie specie (trofica, per riproduzione, per svernamento, per la muta,…) e dei meccanismi che la governano (orientamento, socializzazione, tempi dedicati alla sosta, …).

6. Analisi del ciclo biologico e del tragitto migratorio delle specie individuate; stesura di schede descrittive illustrate dai ragazzi e di una carta geografica tematica che riassuma i tragitti (presumibilmente della zona Nord Europa e Nord Africa).

7. Riflessione sull’ambiente di lago costiero in relazione alla necessità per le specie di passo di trovare ambienti per la sosta, la riproduzione, o la muta. Osservazione sulla carta geografica dell’Italia della localizzazione dei principali laghi costieri.

ESCURSIONE

8. Escursione con accompagnamento della guida; osservazioni con binocoli, stesura appunti.

FASE CONCLUSIVA

9. Stesura in classe di una relazione sull’escursione che raccolga anche i commenti personali dei ragazzi e la loro opinione sull’importanza di preservare gli habitat dei laghi costieri per la tutela delle specie di passo che vi trovano rifugio.

10. Elaborazione di alcuni pannelli che sintetizzino il lavoro di ricerca svolto, che possano costituire uno sprone anche per altri ragazzi, veicolo per promuovere atteggiamenti consapevoli di rispetto per l’ambiente.

EVENTUALI APPROFONDIMENTI

11. Nel caso che nella zona esaminata siano presenti specie di uccelli di particolare interesse per i ragazzi, dopo lo studio generale si possono prevedere alcuni approfondimenti. Si possono esaminare i rapporti tra morfologia, funzioni e abitudini di vita di questi animali, ad esempio forma di zampe e dita, tipo di volo, colorazione del piumaggio, tipi di nidi, forma del becco e alimentazione.

 Strumenti

 Abbigliamento adeguato per l’escursione, binocoli in numero sufficiente (almeno uno ogni due ragazzi), macchina fotografica, materiale bibliografico, materiale di cancelleria per gli elaborati finali, filmati documentari con immagini di uccelli migratori.

N 10:Scheda ambientale sul mare come biotopo

Obiettivi

· Comprendere come  i fattori abiotici legati al mare possano influenzare la biocenosi marina.

Contenuti e percorso

L’attività consiste in una piccola ricerca oceanografica su tutta l’area adottata; in particolare da un’imbarcazione si rileveranno la direzione e la velocità delle correnti superficiali, la temperatura e la densità, la trasparenza. A terra si rileverà per un mese l’altezza delle maree.

Strumenti

 Abbigliamento adeguato per l’escursione in mare, imbarcazione, termodensimetro bussola, carta nautica, disco Secchi, correntometro; aste graduate per il rilevo delle altezze di maree.

N. 12 :Scheda ambientale sulla biocenosi del mare

Obiettivi

· Comprendere come  i fattori abiotici legati al mare possano influenzare la biocenosi marina.

Contenuti e percorso

Andare al mercato ittico o al mercato rionale del pesce o in pescheria

Girare fra i banchi, osservate attentamente le specie vendute, determinarle chiedendo direttamente ai pescivendoli o con l’aiuto dei libri. Per quelle locali, fare un elenco. Chiedere poi al pescivendolo quali sono le specie LOCALI più vendute e completare una tabella per ogni specie 

	SPECIE OSSERVATA
	 

	nome comune
	 

	nome scientifico
	 

	nome locale
	 

	costo al kg
	 

	attrezzo di pesca
	 

	venduto
	fresco �
	congelato �


Contattare le Segreterie dei vari Mercati Ittici della zona e compilare la tabella: 

Le 4 specie locali più pescate! 

	Quantità pescata nel ’03
	Nome comune
	Nome scientifico

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 


Quante sono state pescate localmente le seguenti specie nel 2003: 

	Nome comune
	Nome scientifico
	Quantità pescata nel ’03

	Cernia
	Epinephelus sp.
	 

	Capasanta
	Pecten jacobaeus
	 

	Cannolicchio
	Ensis sp.
	 


Scoprire quindi se lungo il tratto di costa in esame sono state avvistateo catturate specie rare come balene, delfini, squali o tartarughe. 

Per scoprirlo, sarà sufficiente chiederlo alla redazione del quotidiano locale, agli uffici di una riserva marina, di un’oasi faunistica, a un professore, un subacqueo o un pescatore che conoscete.

Citare la specie, il luogo e la data di avvistamento e la fonte.

Nelle escursioni di tutte le attività e durante la raccolta dati attenersi alle seguenti indicazioni:

Il tratto di costa deve essere di almeno 1 km.

Fare una passeggiata lungo la riva; all’andata osservare quali organismi vi vivono, al ritorno quali rifiuti la contaminano. 

All’andata osservare gli organismi, vegetali e animali, vivi, morti e le tracce che hanno lasciato. 

Descrivere ciò che si trova distinguendo tra oggetti naturali di origine marina e oggetti naturali di origine terrestre.

Man mano che si reperiscono oggetti di origine marina, identificarli con l’aiuto delle tavole di riconoscimento allegate ( o di guide tascabili); contare il numero degli individui, distinguendo animali e vegetali e realizzate delle tabelle con Excel. Ecco un esempio: 

Tabella "animali" 

	Nome comune e dialettale
	Nome scientifico
	Numero osservazioni

Vivi     -   Morti o impronte

	Patella - Lambo
	Patella caerulea
	18
	2

	Pomodoro di mare
	Actinia equina
	
	2

	Gabbiano
	Larus argentatus
	
	10


 

Tabella "vegetali" 

	nome comune
	nome scientifico
	numero osservazioni foglie

	Posidonia
	Posidonia oceanica
	ammassi

	Insalata di mare
	Ulva lactuca
	20

	Sargasso
	Sargassum sp.
	10


 

Realizzare le tabelle con Excel in modo che poi possano essere eseguiti dei grafici

Si ricorda che un organismo corrisponde a 2 conchiglie dei bivalvi.

Sarà interessante calcolarne la rappresentazione percentuale con ogni specie e la quantità dell’intero tratto analizzato; ovviamente non sarà necessario raccogliere tutto il materiale ma basta eseguire 5 saggi ogni 250 metri, ciascuno lungo 10 metri. Dei valori ottenuti nelle aree saggio fare la media, dividere per 10 (densità per metro quadro) e moltiplicare per 1000 (quantità totale).

 Al ritorno raccogliere i rifiuti e distinguerei ciò che è facilmente biodegradabile da ciò che non lo è

	Tipo rifiuto
	Crocette di avvistamento
	Numero totale

	Mozziconi
	 
	 

	Carta
	 
	 

	Rifiuti organici
	 
	 

	Oggetti in plastica
	 
	 

	Oggetti in vetro
	 
	 

	Oggetti in metallo
	 
	 


Protagonisti della ricerca

· Scuola 

· Dirigente scolastico

· Docente/i

· Classe/i

· Studenti

· Comune

· Provincia
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